
 

 

La Gestalt, una parola tedesca che significa "forma" o "figura", è 

una teoria psicologica che si concentra sulla percezione 

dell'esperienza umana nel suo insieme. 

Fondata nei primi decenni del XX secolo da psicologi tedeschi come 

Max Wertheimer, Kurt Koffka e Wolfgang Köhler, la teoria della 

Gestalt ha rivoluzionato il modo in cui comprendiamo il processo 

visivo e la cognizione. 

Secondo i principi della Gestalt, la nostra mente è predisposta a 

organizzare gli stimoli sensoriali in modelli e strutture comprensibili, 

seguendo determinate leggi di raggruppamento. 

Questo significa che si tende a vedere elementi simili come parte 

dello stesso gruppo, gli elementi vicini come correlati e preferiamo 

percepire figure complete piuttosto che frammenti disconnessi. 

Uno degli esempi più noti del principio di Gestalt è l'illusione della 

faccia-vaso, in cui l'osservatore può vedere una faccia o un vaso a 

seconda di come il cervello organizza l'immagine visiva. 

Questo dimostra la legge della figura e dello sfondo, una delle leggi 

fondamentali della Gestalt, che descrive la nostra capacità di 

distinguere un oggetto (la figura) dal suo contesto circostante (lo 

sfondo).  

La teoria della Gestalt ha influenzato molti ambiti al di là della 

psicologia, tra cui il design, l'architettura e l'arte. 

I principi di composizione visiva che derivano dalla Gestalt sono 

essenziali per i designer che desiderano creare lavori che siano sia 

esteticamente gradevoli sia facili da comprendere. 

Inoltre, la Gestalt è stata applicata alla psicoterapia, con la 

cosiddetta "terapia della Gestalt", che si concentra 

sull'autocoscienza e sulla comprensione delle dinamiche presenti 

nell'esperienza immediata del paziente. 



 

 

Questo approccio terapeutico enfatizza l'importanza del vivere nel 

"qui e ora" e del riconoscere i modelli comportamentali che 

influenzano la salute mentale e il benessere. 

In sintesi, la teoria della Gestalt ha fornito un contributo significativo 

alla nostra comprensione di come la mente umana organizza e 

interpreta la realtà che ci circonda. 

 

Continua a essere una pietra miliare nella psicologia cognitiva, 

offrendo spunti preziosi sul funzionamento della percezione umana 

e sulla sua applicazione in vari campi della vita quotidiana. 

 

 

L'apprendimento per insight è un fenomeno affascinante che si 

verifica quando un individuo giunge improvvisamente a una 

comprensione profonda di un concetto o di un problema, spesso 

dopo un periodo di riflessione e stallo. 

Questo tipo di apprendimento è stato reso celebre da Wolfgang 

Köhler, uno dei fondatori della psicologia della Gestalt, attraverso i 

suoi esperimenti con le scimmie, che dimostrarono come gli animali 

potessero risolvere i problemi in modo creativo dopo aver avuto 

una sorta di "illuminazione". 

Ma cosa significa veramente apprendere per insight? Questo 

processo è caratterizzato da alcuni elementi chiave. Innanzitutto, 

l'apprendimento per insight richiede la capacità di rielaborare le 

informazioni esistenti in modo nuovo e originale. 

Non si tratta semplicemente di memorizzare fatti o di seguire 

passaggi meccanici, ma di ricostruire attivamente la propria 

comprensione di un concetto. 

Un esempio classico di apprendimento per insight è il famoso 

"Eureka!" di Archimede. 



 

 

Mentre era immerso in una vasca da bagno, Archimede osservò il 

livello dell'acqua salire e improvvisamente comprese il principio del 

galleggiamento. 

Questo momento di chiara comprensione gli permise di formulare il 

principio che porta il suo nome.  

Nel contesto moderno, l'apprendimento per insight è 

particolarmente rilevante nell'ambito della risoluzione dei problemi 

e della creatività. 

In ambito educativo, gli insegnanti cercano di creare ambienti in cui 

gli studenti possano avere questi momenti di comprensione 

profonda, piuttosto che limitarsi a insegnare nozioni in modo 

didascalico. 

Questo approccio può aiutare gli studenti a sviluppare abilità di 

pensiero critico e a diventare apprenditori autonomi. 

Per favorire l'apprendimento per insight, è importante incoraggiare 

un ambiente che stimoli la curiosità e che permetta il tempo 

necessario per la riflessione. 

Spesso, la chiave per arrivare a questi momenti di comprensione sta 

nel permettersi di staccare temporaneamente dal problema, per poi 

ritornarvi con una prospettiva fresca e forse con la soluzione 

inaspettata. 

In conclusione, l'apprendimento per insight è un potente strumento 

di conoscenza che può portare a profonde intuizioni e scoperte 

innovative. 

 

Nel mondo in rapido cambiamento di oggi, la capacità di 

apprendere in questo modo è più preziosa che mai, offrendo la 

possibilità di adattarsi e di trovare nuove soluzioni ai problemi 

complessi che ci troviamo ad affrontare. 


